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Con stucco e pittura si fa bella figura! 

Il giorno 3 maggio u.s. a margine dell’incontro previsto per i nostri recenti comunicati di stato d’agitazione e 
quelli aventi come tema il progetto “il cliente al centro”,  l’azienda ci ha comunicato di voler procedere, 
unilateralmente, all’internalizzazione dei lavori, relativi al comparto impianti, delle gallerie. Ci ha 
comunicato inoltre di voler utilizzare il personale FTH con turnazioni differenti dal 2° e 3° turno, ricorrendo 
al turno sfalsato. 

Abbiamo fatto presente alla DT che gli accordi nazionali prevedono un’implementazione dell’organico a 
fronte di nuove attività all’interno del reparto impianti, specificando proprio  i settori: gallerie e 
climatizzazione, qui di seguito : 

 

Inoltre l’accordo non prevede l’utilizzo dei turnisti per orari diversi dal 2° e 3° turno, sempre di seguito: 

 

Non c’è stata contrattazione, quella l’avevamo fatta in precedenza, mesi addietro, e si era arenata su posizioni 
differenti, buona prassi sarebbe stata quella di cercare di riprendere a trattare, ma ci pare che vada di moda, 
non solo in azienda ma nel Paese, un uomo solo al comando, gli altri zitti a remare. 

Diamo un giudizio fortemente negativo, non solo dell’idea di portare avanti il “progetto galleria” con questo 
metodo  ma anche della mancanza di chiarezza o meglio della mancanza di un progetto complessivo che 
possa rendere giustificabile l’iniziativa aziendale. In parole povere noi pensiamo che con gli attuali organici e 
con tutte le variabili che ci sono in un tipo di lavoro come il nostro difficilmente si riesca a pianificare 
interventi e attività degni di questo nome. Mentono sapendo di mentire oppure, non conoscendo i fatti, 
farebbero meglio a tacere gli yes men che dicono ai colleghi che il sindacato non ha detto nulla a riguardo, 
sarebbe utile che si ricordassero da dove vengono e perché sono in quelle posizioni, 

 La trattativa si era aperta con un acceso scambio di vedute relative al corso/seminario  “il client…”, non tanto 
per il progetto in se ma per come è stato strutturato e gestito e in particolar modo per il carattere educativo 
del corso. Ripetiamo non abbiamo bisogno che qualcuno ci insegni l’educazione abbiamo bisogno di poter 
lavorare con serenità, cosa che non è possibile con gli attuali metodi e strutture. Come può lavorare sereno 
un collega quando ha paura di impiegare troppo tempo a risolvere un’anomalia da MCR con il rischio di 



prendersi una lettera di contestazione o un collega costretto a saltare come un grillo da una pista all’altra per 
fare il primo intervento e riscuotere i pedaggi in cabina, sarebbe più utile provare , non per un giorno, prima 
di dare giudizi sprezzanti sulle persone. 

L’azienda ci ha poi illustrato il progetto relativo alla qualità percepita, non quella reale, facendo un elenco di 
interventi che affiderà a una ditta,   che dovrà pulire le cabine, le piste, colorare le pensiline tutto per far 
vedere che questa è un’azienda che pensa ai suoi clienti/utenti, ovviamente questa ditta avrà strappato un 
contratto faraonico e grazie a questo sarà in grado di mettere in campo mezzi sofisticati e persone 
competenti, si parla di laureati in  recupero architettonico e archeologia. Se poi la porta della cabina non si 
chiude o il cassetto cade o altre amenità non ha importanza, non è percepito dal cliente.  Poco importa se 
quando guidano sopra un viadotto i giunti sembrano delle trincee o se per mantenere i livelli di produttività 
adeguata non si rinforzano le presenze nelle stazioni o se per cambiare dei pezzi si devono fare salti mortali 
per trovarli, questo non appare  non viene percepito. 

Abbiamo quindi comunicato alla DT la nostra intenzione di prorogare lo stato di agitazione per i mesi che 
seguiranno,allargandolo anche agli impianti,e  di portare all’attenzione del tavolo nazionale l’iniziativa  
unilaterale dell’azienda che di fatto va contro accordi nazionali esistenti . 

In conclusione noi crediamo che tutte queste manovre servano  solo a far vedere che l’azienda fa, senza dire 
che naturalmente non vuole spendere anzi incrementare i guadagni e da qui si capisce il titolo del volantino. 

In ultimo alleghiamo un piccolo articolo comparso su un noto quotidiano vicino ai lavoratori, il Sole 24 ore, 
del 28 aprile 2015. 

Genova, 4 maggio 201 

 

Per le Rsa 1° Tronco 
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